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Esercizi Riepilogativi Svolti

Esercizio 1: SiaR3 lo spazio vettoriale euclideo, munito di base canonicae, e prodotto

scalare standard.

(i) Determinare una base ortonormalef di R3 costruita a partire dalla baseb := v1, v2, v3,

dovev1 = (1, 0, 1), v2 = (0, 1, 1), v3 = (0, 1,−1).
(ii) Verificare che la matrice cambiamento di baseMef è ortogonale.

Svolgimento: (i) Si procede con il metodo di Gram-Schmidt. Determiniamo il versore

u1 di v1, cioè:
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Determiniamo dav2 un vettorev′
2 ortogonale av1, ponendo:
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Definiamo infine un vettorev′
3, ortogonale au1 eu2, ponendo

v′
3 = v3 − (〈v3, u1〉)u1 − (〈v3, u2〉)u2 = (1/3, 1/3,−1/3).

Normalizzando quest’ultimo vettore, si ha:
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Pertanto,

f := u1, u2, u3.

(ii) La matriceM = Mef è
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CalcolandoM tM e tMM vediamo che ambedue i prodotti danno la matriceI3. Per-

tantoM è ortogonale.

Esercizio 2: Nel piano cartesianoR2, con riferimento cartesiano ortonormale(O;x1, x2),
siano assegnati i punti

P = (1, 2), Q = (2,−1), R = (1, 0),

le cui coordinate sono scritte per comodita’ per riga. Dopo aver verificato che i 3 punti

formano i vertici di un triangoloT , determinare il perimetro del triangoloT .

Svolgimento: I tre punti non sono allineati. Quindi formano i vertici di un triangolo.

Per trovare il perimetro basta determinare le lunghezze di tutti e tre i lati con la formula

della distanza fra due punti e poi sommare.

Esercizio 3: Nel piano cartesianoR2, con riferimento cartesiano ortonormale(O;x1, x2),
siaQ il trapezio di vertici:(1, 1), (6, 1), (2, 3), (3, 3).
(i) Disegnare l’immagine diQ dopo la traslazioneTp, dove il vettorep = (0,−1);
(ii) Disegnare l’immagine diQ dopo la riflessioneS0 rispetto all’assex1;

(iii) Disegnare l’immagine diQ dopo la rotazioneRπ di angoloπ attorno all’origine.

Svolgimento: (i) Si tratta del trapezioQ′ di vertici (1, 0), (6, 0), (2, 2), (3, 2).
(ii) S0(Q) e’ il trapezio di vertici(1,−1), (6,−1), (2,−3), (3,−3).
(iii) Rπ(Q) e’ il trapezio di vertici(−1,−1), (−6,−1), (−2,−3), (−3,−3).

Esercizio 4: SiaQ il quadrato inR2 di vertici: (1, 1), (1,−1), (−1, 1), (−1,−1).
(i) Per quali angoliϕ la rotazioneRϕ manda il quadratoQ in se stesso?

(ii) Disegnare l’immagine diQ dopo la rotazioneRπ/4.

Svolgimento: (i) Sono tutti gli angoli della formaϕ = k π
2 , conk un numero intero.

(ii) Rπ/4(Q) e’ il quadrato di vertici(−
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